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OGGETTO: Circolare Primo soccorso – Cura del diabete a scuola 

Primo soccorso 
Gli interventi si ispirano ai seguenti criteri: 
1. non sottovalutazione delle situazioni; 

2. rapidità di intervento nei casi gravi; 

3. rispetto delle scelte terapeutiche delle famiglie; 

4. rapporto diretto medico - genitore, dato che solo quest'ultimo è in possesso di tutte le 
informazioni sulla storia sanitaria del bambino 

In caso di incidenti e malesseri minimi intervengono gli insegnanti, con i soli presidi sanitari 
autorizzati dall’ASL: ghiaccio, disinfettante "che non brucia", garze sterili, cerottini medicati, 
cerotto in rotolo, guanti in lattice (da utilizzare necessariamente quando si interviene in presenza 
di fuoriuscite di sangue), termometro. 
Ad inizio d'anno, l'insegnante responsabile del primo soccorso controlla che le cassette di primo 
soccorso siano adeguatamente rifornite con materiale non scaduto. 
 
Per altri incidenti o malesseri, gli insegnanti cercano di rintracciare la famiglia; quando non si 
rintracciano i genitori in un tempo ragionevole o, comunque, quando il caso si presenta grave o 
urgente, i docenti consultano il servizio di pronto intervento sanitario 118, i cui operatori danno 
indicazioni e/o fanno intervenire immediatamente (e gratuitamente) un’ambulanza con 
personale specializzato. 
Se l’alunno deve essere portato al Pronto Soccorso dagli operatori sanitari del 118, viene 
accompagnato da una persona che in quel momento gli possa dare sicurezza e che gli sia vicina 
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fino all'arrivo della famiglia. Gli adulti presenti nella scuola sono in questo caso responsabili della 
sorveglianza dei compagni, che viene organizzata dall’insegnante responsabile di plesso (o, in 
caso di assenza, da un suo sostituto). 
 

 
La cura del diabete a scuola. 
L’incremento costante di incidenza e di prevalenza del diabete mellito nel bambino o ragazzo, con 
progressiva riduzione dell’età alla diagnosi, pone problemi di assistenza del tutto peculiari nei 
settori che riguardano il controllo della malattia, l’aspettativa di salute in età adulta, lo sviluppo 
della persona.  
È quindi necessario che il benessere e la salute di questi alunni sia tutelato anche all’interno della 
struttura scolastica. Obiettivo primario è garantire la sicurezza del bambino, in particolare per 
quanto riguarda la somministrazione della terapia e la gestione di eventuali emergenze 
metaboliche (es. ipoglicemia), consentendogli inoltre di partecipare alla mensa scolastica e a tutte 
le attività organizzate dalla scuola, come gite, viaggi d’istruzione, educazione fisica, giochi e tornei 
sportivi. 
La procedura da seguire è la seguente: 
 
La famiglia: 
-  è tenuta ad informare il personale scolastico che il figlio è affetto da diabete, consegnando al 

D.S. la lettera informativa e il Piano individuale di Trattamento diabetologico rilasciati dal 

servizio specialistico di riferimento e relativi allegati integrativi, fornendo tutte le informazioni 

utili alla gestione dell’alunno durante l’orario scolastico, nonché i contatti personali e quelli del 

Servizio di Diabetologia pediatrica; 

- Partecipa agli incontri a cui è convocata assieme al personale sanitario e scolastico, 

esprimendo i bisogni e le esigenze del minore; 

- Fornisce alla scuola il materiale necessario alla gestione della patologia, da verificare 

periodicamente; 

- Comunica alla scuola eventuali problemi del figlio e/o aggiornamenti del Piano Individuale del 

Trattamento Diabetologico 

- Fornisce all’ufficio di competenza l’eventuale schema alimentare personalizzato, se l’alunno 

frequenta la mensa. 

 
Il Dirigente Scolastico  
- riceve dalla famiglia la certificazione del caso di diabete e il relativo P.I.T. 

- Organizza l’incontro con le parti interessate Scuola-Famiglia-Distretto (gruppo di 

coordinamento) per concordare le modalità di attuazione di eventuali servizi all’interno della 

scuola, 

- Organizza la formazione del personale scolastico coinvolto, prendendo accordi con il Servizio di 

Diabetologia Pediatrica. 

- Individua luoghi adeguati alle attività connesse al trattamento dell’alunno con diabete, nel 

rispetto della privacy e della dignità della persona. 

- Garantisce la possibilità di una corretta conservazione dei farmaci salvavita a scuola 



- Comunica alla famiglia il nominativo del responsabile della somministrazione dei farmaci. 

- Ha la responsabilità della verifica della scadenza e del rifornimento dei prodotti farmaceutici in 

scorta a scuola. 

 
Il personale scolastico docente e non docente: 
- partecipa alle riunioni organizzate per conoscere la malattia e le necessità legate al suo 

controllo. 

- Si adopera perché l’alunno possa partecipare a tutte le iniziative proposte dalla scuola, 

tenendo presenti le precauzioni del caso (sorveglianza, giusta quantità e qualità di movimento, 

attenzione alla qualità e quantità di cibo). 

- Provvede alla corretta conservazione dei materiali e degli alimenti necessari per il controllo 

della glicemia. 

- Consente all’alunno di assumere spuntini per prevenire o trattare un’ipoglicemia, usare il 

bagno e bere acqua, quando necessario e secondo le indicazioni dei medici curanti. 

- In caso di bisogno e, se fa parte del personale addetto che ha dato la propria disponibilità ed 

ha effettuato una specifica formazione, somministra l’insulina, secondo le indicazioni del Piano 

individuale di trattamento diabetologico. 

- Partecipa a momenti di informazione/formazione organizzati per approfondire la conoscenza 

del diabete. 

- Segnala alla famiglia eventuali variazioni comportamentali dell’alunno (stanchezza, 

sonnolenza, brusche variazioni di umore). 

- Effettua, se ha dato la disponibilità, la somministrazione di insulina, secondo quanto previsto 

dal P.I.T. 

- In caso di ipoglicemia grave (perdita di coscienza, convulsioni) somministra la fiala di 

Glucagone i.m. in custodia presso la scuola, secondo quanto prescritto dal P.I.T.  

Attiva comunque e immediatamente il 118 e contatta la famiglia. 

 

 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Nicolosi 

(firma autografa sostituita 
a mezzo stampa ex art.3,c.2.D.lgs n 39/93) 


